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Il giudice Paolo Sceusa: «Mi 
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Il giudice Paolo Sceusa: «Mi metto in marcia per la libertà, unitevi»
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Via dell'Oceano At lantico, 271 (Incrocio con Via Cristoforo Colombo)

Evento "VERITÁ é LIBERTÁ"

SERVIZIO D'ORDINE GARANTITO da UOMINI e DONNE delle FORZE DELL'ORDINE ITALIANE che NON SI 
SONO PIEGATE AD UN INFAME RICATTO e sono al momento SOSPESE del PUBBLICO SERVIZIO. 

QUEL GIORNO RENDERANNO FEDE AL GIURAMENTO FATTO SULLA COSTITUZIONE E SI METTERANNO AL 
SERVIZIO DEL VERO SOVRANO ITALIANO, IL POPOLO, PER ASSICURARE CHE IL PIÚ GRANDE SIT

STORIA ITALIANA VENGA SVOLTO PACIFICAMENTE E SENZA VIOLENZA. 
QUEL GIORNO PREVISTE CENTINAIA DI MIGLIAIA DI PERSONE CHE, CON LA LORO SEMPLICE 

PARTECIPAZIONE, DA SEDUTI, BLOCCHERANNO LA
LIBERERA' L'ITA

Se vuoi pretendere anche tu la VERITÁ insieme a NOI e DARE E RICEVERE SOLIDA

Il popolo è chiam
 

Il  14 avvocati in toga, sanitari medici in divisa, insieme alle forze dell'ordine si recheranno al Senato per 

scortare e  consegnare direttamente nelle mani della senatrice Donato un importante

illustre medico. Questa azione pu
Il 15 sarà fondamentale che tutto il popolo diventi protagonista di un sitin a oltranza 

 

15 Gennaio 2022   Roma 
Via dell'Oceano At lantico, 271 (Incrocio con Via Cristoforo Colombo)

Ore 14.30 
Evento "VERITÁ é LIBERTÁ" 

 
TO da UOMINI e DONNE delle FORZE DELL'ORDINE ITALIANE che NON SI 

SONO PIEGATE AD UN INFAME RICATTO e sono al momento SOSPESE del PUBBLICO SERVIZIO. 
QUEL GIORNO RENDERANNO FEDE AL GIURAMENTO FATTO SULLA COSTITUZIONE E SI METTERANNO AL 

RANO ITALIANO, IL POPOLO, PER ASSICURARE CHE IL PIÚ GRANDE SIT
STORIA ITALIANA VENGA SVOLTO PACIFICAMENTE E SENZA VIOLENZA. 

QUEL GIORNO PREVISTE CENTINAIA DI MIGLIAIA DI PERSONE CHE, CON LA LORO SEMPLICE 
PARTECIPAZIONE, DA SEDUTI, BLOCCHERANNO LA CAPITALE ITALIANA PER PRETENDERE LA VERITÁ CHE 

LIBERERA' L'ITALIA DA UNA BUGIARDA DITTATURA.  
Se vuoi pretendere anche tu la VERITÁ insieme a NOI e DARE E RICEVERE SOLIDARIETÀ DAL E AL NOSTRO 

INTENTO : PARTECIPA ANCHE TU. 
 

ATTENZIONE   
Il popolo è chiamato a Roma! 

avvocati in toga, sanitari medici in divisa, insieme alle forze dell'ordine si recheranno al Senato per 

consegnare direttamente nelle mani della senatrice Donato un importante

Questa azione pubblica obbligherà la magistratura a farsi carico di quest'azione.
Il 15 sarà fondamentale che tutto il popolo diventi protagonista di un sitin a oltranza 

 

Via dell'Oceano At lantico, 271 (Incrocio con Via Cristoforo Colombo) 

TO da UOMINI e DONNE delle FORZE DELL'ORDINE ITALIANE che NON SI 
SONO PIEGATE AD UN INFAME RICATTO e sono al momento SOSPESE del PUBBLICO SERVIZIO.  

QUEL GIORNO RENDERANNO FEDE AL GIURAMENTO FATTO SULLA COSTITUZIONE E SI METTERANNO AL 
RANO ITALIANO, IL POPOLO, PER ASSICURARE CHE IL PIÚ GRANDE SIT-IN della 

STORIA ITALIANA VENGA SVOLTO PACIFICAMENTE E SENZA VIOLENZA.  
QUEL GIORNO PREVISTE CENTINAIA DI MIGLIAIA DI PERSONE CHE, CON LA LORO SEMPLICE 

CAPITALE ITALIANA PER PRETENDERE LA VERITÁ CHE 

RIETÀ DAL E AL NOSTRO 

avvocati in toga, sanitari medici in divisa, insieme alle forze dell'ordine si recheranno al Senato per 

consegnare direttamente nelle mani della senatrice Donato un importante   dossier di un 

bblica obbligherà la magistratura a farsi carico di quest'azione. 
Il 15 sarà fondamentale che tutto il popolo diventi protagonista di un sitin a oltranza finché non si avranno 



risposte. Non possiamo esimerci dall'essere tutti in prima linea, questo rappres
fondamentale per il futuro della nostra nazione, dei nostri diritti ,
 
#PASSAPAROLA 

#cambieremoilfinale 

 
 
 
 
Carissimi tutti, 
la Federazione Civica Italiana Bene Comune
le persone sospese dal loro lavoro per non aver fatto il vaccino covid19
benvenuto chiunque di voi voglia contribuire con 
c/c 001054563497 con causale : "supporto mensile per i sospesi dal lavoro fci
Ovvio che tutte queste donazioni saranno certificate e 
vinceremo tutte le cause civili e penali. 
Grazie di cuore  
 
Fedora Quattrocchi, Presidente Federazione Civica Italiana Be
 
 
 
 
 
RETE DELLE FAMIGLIE - Giuseppe Amodio
 
Vuoi incontrare le Famiglie di Roma e provincia che la pensano come te? 
Sabato 8 gennaio h.15.00 al Parco di Villa Pamphilj  
 
La Rete ha al momento 1706 famiglie iscritte 
 
Vogliamo contare qualcosa a livello nazionale? 
Dobbiamo incontrarci. Vi aspettiamo !
 
Giuseppe Amodio 
 
 
 

Non possiamo esimerci dall'essere tutti in prima linea, questo rappres
fondamentale per il futuro della nostra nazione, dei nostri diritti ,  libertà e per il futuro dei nostri figli .

Federazione Civica Italiana Bene Comune sta promuovendo una colletta per aiutare
le persone sospese dal loro lavoro per non aver fatto il vaccino covid19
benvenuto chiunque di voi voglia contribuire con €1 o più al conto corrente postale numero 
c/c 001054563497 con causale : "supporto mensile per i sospesi dal lavoro fci
Ovvio che tutte queste donazioni saranno certificate e possibilmente rimborsate quando

tutte le cause civili e penali. Contiamo molto sul contributo de

Presidente Federazione Civica Italiana Bene Comune (Fci bc)

Giuseppe Amodio 

Vuoi incontrare le Famiglie di Roma e provincia che la pensano come te? 
.00 al Parco di Villa Pamphilj  (accanto al Vivi Bistrot).

La Rete ha al momento 1706 famiglie iscritte tra Roma e provincia (27.500 in tutta Italia).

e qualcosa a livello nazionale? Fare delle cose insieme a livello 
Vi aspettiamo ! 

Non possiamo esimerci dall'essere tutti in prima linea, questo rappresenterà uno step 
libertà e per il futuro dei nostri figli . 

una colletta per aiutare 
le persone sospese dal loro lavoro per non aver fatto il vaccino covid19, quindi è 

ù al conto corrente postale numero 
c/c 001054563497 con causale : "supporto mensile per i sospesi dal lavoro fci-bc"  

possibilmente rimborsate quando 
Contiamo molto sul contributo dei pensionati. 

ne Comune (Fci bc) 

Vuoi incontrare le Famiglie di Roma e provincia che la pensano come te?  
(accanto al Vivi Bistrot). 

tra Roma e provincia (27.500 in tutta Italia). 

Fare delle cose insieme a livello locale? 

 



Quattro riflessioni

 

Superata la linea rossa
emergenza è politica 
 
Tre decreti in due settimane, ciascuno alla vigilia di una festività, quasi a voler fiaccare 
psicologicamente l’opinione pubblica, a voler ricordare ai cittadini che i loro diritti, le loro 
libertà fondamentali, sono nella più totale disponibilità del governo, che da un gior
all’altro può disporne come ritiene. E un presidente del Consiglio che non ha sentito 
l’esigenza di illustrarne nemmeno uno pubblicamente.

Invece di presentarsi in conferenza stampa per spiegare decisioni di così grande impatto sui diritti 
costituzionali di milioni di italiani, e così ravvicinate, Sua Competenza ha preferito mandare due 
ministri impresentabili a parlare con i giornalisti, letteralmente in mezzo alla strada. Lungi dal 
salvargli la faccia, questo dice molto dello spessore politico ed uma
ambisce, ma si autocandida al Quirinale
 
Lo avevamo osservato in tempi non sospetti, quando ancora muoveva i suoi primi passi, ma anche 
i più ottimisti oggi dovranno ammetterlo: per approssimazione, caos e incongruenza delle misure e 
della loro comunicazione, il governo Draghi è del tutto equiparabile al suo predecessore, il governo 
Conte-Casalino. Dal Green Pass all’obbligo vaccinale, passando per le mascherine, non c’è 
una sola misura restrittiva che risponda ad un criterio scientifico
non in modo truffaldino. La soglia dell’obbligo fissata a 50 anni, quando le stime di efficacia 
vaccinale dell’ISS sono divise per fasce 40
con buona pace delle decisioni b
Uno stillicidio di restrizioni e obblighi che però lascia sempre aperta, come una spada di Damocle, 
la possibilità di un ulteriore inasprimento. Il super Green Pass per lavorare e l’obbligo vaccinale 
non ancora per tutti, ma per gli over 50, così da poter abbassare la soglia di età con successivi 
provvedimenti e lasciarsi un ulteriore alibi nel caso in cui i contagi continuino a crescere. 
una categoria, una fascia di età alla volta, per illudere le altre di venire risparmiate ed 
evitare che si rivoltino tutte insieme…
 
Venendo al merito delle misure varate ieri sera, in attesa di un testo ufficiale, possiamo dire che 
dopo lockdown e Green Pass è stata superata un’altra linea rossa, 
anche nell’obbligo vaccinale, sebbene per il momento limitato agli over 50. 
 
Un triste primato, dato che nessuna di queste misure ci ha assicurato un particolare primato nel 
contenimento dei contagi e dei decessi. A Londra i contagi e i ricoveri sono in calo, nell’intero 
Regno Unito i decessi quotidiani sono una cinquantina, il numero di terapie intensive occupate 
inferiore al nostro da settimane. E non ci sono chiusure e discrim

riflessioni per chi ancora ragiona

 

rossa dell’obbligo vaccinale per lavorare.

settimane, ciascuno alla vigilia di una festività, quasi a voler fiaccare 
psicologicamente l’opinione pubblica, a voler ricordare ai cittadini che i loro diritti, le loro 
libertà fondamentali, sono nella più totale disponibilità del governo, che da un gior
all’altro può disporne come ritiene. E un presidente del Consiglio che non ha sentito 
l’esigenza di illustrarne nemmeno uno pubblicamente. 

 
Invece di presentarsi in conferenza stampa per spiegare decisioni di così grande impatto sui diritti 

ali di milioni di italiani, e così ravvicinate, Sua Competenza ha preferito mandare due 
ministri impresentabili a parlare con i giornalisti, letteralmente in mezzo alla strada. Lungi dal 

questo dice molto dello spessore politico ed uma
ambisce, ma si autocandida al Quirinale. 

Lo avevamo osservato in tempi non sospetti, quando ancora muoveva i suoi primi passi, ma anche 
i più ottimisti oggi dovranno ammetterlo: per approssimazione, caos e incongruenza delle misure e 

lla loro comunicazione, il governo Draghi è del tutto equiparabile al suo predecessore, il governo 
Dal Green Pass all’obbligo vaccinale, passando per le mascherine, non c’è 

una sola misura restrittiva che risponda ad un criterio scientifico e che sia stata comunicata 
La soglia dell’obbligo fissata a 50 anni, quando le stime di efficacia 

vaccinale dell’ISS sono divise per fasce 40-59, 60-79, sembra il frutto di un compromesso politico, 
con buona pace delle decisioni basate sui dati e non sulla politica. 
Uno stillicidio di restrizioni e obblighi che però lascia sempre aperta, come una spada di Damocle, 
la possibilità di un ulteriore inasprimento. Il super Green Pass per lavorare e l’obbligo vaccinale 

i, ma per gli over 50, così da poter abbassare la soglia di età con successivi 
provvedimenti e lasciarsi un ulteriore alibi nel caso in cui i contagi continuino a crescere. 
una categoria, una fascia di età alla volta, per illudere le altre di venire risparmiate ed 
evitare che si rivoltino tutte insieme… 

Venendo al merito delle misure varate ieri sera, in attesa di un testo ufficiale, possiamo dire che 
Green Pass è stata superata un’altra linea rossa, il nostro Paese è pioniere 

, sebbene per il momento limitato agli over 50. 

Un triste primato, dato che nessuna di queste misure ci ha assicurato un particolare primato nel 
tenimento dei contagi e dei decessi. A Londra i contagi e i ricoveri sono in calo, nell’intero 

Regno Unito i decessi quotidiani sono una cinquantina, il numero di terapie intensive occupate 
inferiore al nostro da settimane. E non ci sono chiusure e discriminazioni, non c’è mai stato il 

ragiona… 

lavorare. La vera 

settimane, ciascuno alla vigilia di una festività, quasi a voler fiaccare 
psicologicamente l’opinione pubblica, a voler ricordare ai cittadini che i loro diritti, le loro 
libertà fondamentali, sono nella più totale disponibilità del governo, che da un giorno 
all’altro può disporne come ritiene. E un presidente del Consiglio che non ha sentito 

Invece di presentarsi in conferenza stampa per spiegare decisioni di così grande impatto sui diritti 
ali di milioni di italiani, e così ravvicinate, Sua Competenza ha preferito mandare due 

ministri impresentabili a parlare con i giornalisti, letteralmente in mezzo alla strada. Lungi dal 
questo dice molto dello spessore politico ed umano di chi non solo 

Lo avevamo osservato in tempi non sospetti, quando ancora muoveva i suoi primi passi, ma anche 
i più ottimisti oggi dovranno ammetterlo: per approssimazione, caos e incongruenza delle misure e 

lla loro comunicazione, il governo Draghi è del tutto equiparabile al suo predecessore, il governo 
Dal Green Pass all’obbligo vaccinale, passando per le mascherine, non c’è 

e che sia stata comunicata 
La soglia dell’obbligo fissata a 50 anni, quando le stime di efficacia 

79, sembra il frutto di un compromesso politico, 

Uno stillicidio di restrizioni e obblighi che però lascia sempre aperta, come una spada di Damocle, 
la possibilità di un ulteriore inasprimento. Il super Green Pass per lavorare e l’obbligo vaccinale 

i, ma per gli over 50, così da poter abbassare la soglia di età con successivi 
provvedimenti e lasciarsi un ulteriore alibi nel caso in cui i contagi continuino a crescere. Colpire 
una categoria, una fascia di età alla volta, per illudere le altre di venire risparmiate ed 

Venendo al merito delle misure varate ieri sera, in attesa di un testo ufficiale, possiamo dire che 
il nostro Paese è pioniere 

, sebbene per il momento limitato agli over 50.  

Un triste primato, dato che nessuna di queste misure ci ha assicurato un particolare primato nel 
tenimento dei contagi e dei decessi. A Londra i contagi e i ricoveri sono in calo, nell’intero 

Regno Unito i decessi quotidiani sono una cinquantina, il numero di terapie intensive occupate 
inazioni, non c’è mai stato il 



“lockdown dei non vaccinati”, non c’è un pass per lavorare né un obbligo vaccinale. Nemmeno la 
vaccinazione dei bambini. 
 
Abbiamo sempre sostenuto che in linea teorica un obbligo vaccinale generalizzato non sarebbe 
contrario ai principi del nostro ordinamento, ma ci sono dei paletti fissati dalla Costituzione e 
dalla attuale giurisprudenza costituzionale. Il governo Draghi li ha calpestati. 
 
Per poter essere reso obbligatorio, uno dei criteri che un vaccino deve soddisfare è la 
protezione degli altri dal contagio, ma come ormai dovrebbe essere chiaro a tutti, ed ancora 
più evidente con la variante Omicron, non è questo il caso dei vaccini anti-Covid, che non 
immunizzano, non impediscono cioè la trasmissione del virus. 
 
Se la motivazione dell’obbligo non può essere impedire il contagio, ma diventa “salvare le 
vite” di chi non vuole vaccinarsi, allora siamo di fronte ad un obbligo terapeutico e al di 
fuori dei paletti fissati dalla Consulta. A giustificare l’obbligo, quindi la compressione della 
autodeterminazione personale, è la tutela della salute degli altri, non basta la tutela della 
salute di chi è assoggettato al trattamento. 
 
Con l’obbligo vaccinale inoltre ci si aspetterebbe dal governo che sia in grado di fornire il numero 
preciso, definitivo, di richiami e il loro intervallo temporale. Se non è in grado di fornire queste 
minime informazioni, ammette di non avere conoscenze sufficienti sul funzionamento dei vaccini a 
cui intende sottoporci. Si può adempiere ad un obbligo di cui sia indeterminato il “quanto” ed 
il “quando”, che potrebbero essere estesi potenzialmente a piacere dal governo? 
 
C’è poi un problema di sanzioni: nel caso dei vaccini già oggi obbligatori, è prevista nei confronti 
dei non adempienti una sanzione amministrativa. L’obbligo surrettizio via super Green Pass per 
lavorare, invece, prevede la sospensione dal lavoro e dallo stipendio, cioè dei mezzi di 
sostentamento per sé e per la propria famiglia. Una sanzione che equivale di fatto ad una 
costrizione fisica, in aperta violazione dell’articolo 32 della Costituzione l’obbligo “non può 
in nessun caso violare i limiti imposti dal rispetto della persona umana”. 
 
Per questo, sebbene nelle dichiarazioni pubbliche venga rivendicato l’obiettivo di spingere a 
vaccinarsi, l’obbligo di Green Pass, basic e super, per lavorare non viene presentato nei testi di 
legge come obbligo o spinta a vaccinarsi, ma come misura finalizzata “prevenire la diffusione 
dell’infezione da Sars-CoV-2” e a garantire la sicurezza e la salute nei luoghi di lavoro. 
Peccato che questa giustificazione, come abbiamo visto, non regga più, semmai abbia retto in 
passato, dal momento che i vaccini non impediscono il contagio – e ciò è ancor più vero con 
Omicron. 
 
Ma l’aspetto più inquietante di questo susseguirsi di restrizioni e obblighi è la sensazione di 
essere assoggettati ad un potere che in nome di un’emergenza sempre più difficile da 
presentare come tale agisce in modo sempre più arbitrario e insindacabile. 
 
 Mentre con Omicron si intravede la fine della pandemia, e molti Paesi si pongono il problema di 
allentare isolamenti e quarantene al fine di scongiurare blocchi per un raffreddore, in Italia 
procediamo nella direzione opposta, rafforzando lo schema emergenziale con strumenti 
palesemente sorpassati nel contesto della nuova variante. 
 
Come cittadini, anche da vaccinati, ci troviamo nella condizione di non poter più 
programmare le nostre vite, non potendo sapere cosa il governo deciderà delle nostre 
libertà dall’oggi al domani. Trovarsi costantemente nel mirino di una discrezionalità totale 
del potere politico, vivere nell’incertezza di vedersi oggi riconosciuti domani negati i propri 
diritti, sono condizioni proprie dei sudditi rispetto ad un sovrano assoluto. 
 
Il problema non è più il virus, o il vaccino. E’ arrivato il momento di chiederci con 
inquietudine se riavremo mai indietro le nostre libertà, trattate ormai come 



concessioni temporanee del governo, revocabili in ogni momento, all’emergere di 
una nuova variante o nel caso in cui una dose, oggi la seconda, domani la terza e 
così via, dovesse risultare non più efficace. 
 
Ed è un problema che riguarda anche i vaccinati, perché una volta introdotto nell’ordinamento, ed 
esteso gradualmente ad ogni aspetto della vita quotidiana, a tempo indeterminato, l’istituto di un 
lasciapassare sanitario funziona come un interruttore on/off, con cui si può accendere o spegnere 
al minimo alito di vento le vite delle persone. Oggi ritenete accettabile, ragionevole il vaccino anti-
Covid? Un domani non troppo lontano potreste trovarvi di fronte ad un obbligo a cui non vorreste 
adempiere. 
 
Come ha ben sintetizzato il governatore della Florida Ron De Santis, “i passaporti vaccinali 
discriminano le persone e creano una società a due livelli sulla base di una decisione 
sanitaria personale. Hanno fallito alle loro condizioni e nel frattempo hanno danneggiato la 
società”. 
 
Di fronte a questa deriva illiberale, serve un sussulto di dignità, se ne è rimasta, da parte di 
tutti i partiti, che facciano parte o meno del governo Draghi. Perché la storia non perdonerà 
l’ignavia, non basterà qualche distinguo, non basterà dissociarsi o votare contro restando 
al governo, né un’opposizione solo nominale. 
 
Il caso della Lega è emblematico. Alle resistenze leghiste si deve, pare, il passo indietro sul super 
Green Pass per andare dal parrucchiere, accedere ai centri commerciali, ai servizi per la persona, 
bancari e postali, per i quali comunque da domani ci vorrà il Green Pass basic.  
 
Molti quindi sono portati a chiedersi a cosa sarebbe potuto arrivare il governo Draghi senza il freno 
della Lega. Ribaltando punto di vista, ci chiediamo invece se avesse potuto arrivare a tanto senza 
la Lega, con una opposizione del 40 per cento nel Paese. Privo dell’unanimismo che sembra 
circondarlo oggi, probabilmente il governo Draghi non si sarebbe potuto spingere fino a questo 
punto con Fratelli d’Italia e Lega all’opposizione – e qualcuno sostiene che non sarebbe nemmeno 
nato. 
 
Oggi i partiti di sinistra al governo sanno che ad avvantaggiarsi dei fallimenti e degli strappi 
costituzionali del governo Draghi sarà al massimo il partito di Giorgia Meloni, ma ai danni della 
Lega, mentre è ragionevole ipotizzare che sarebbero stati più cauti, se avessero dovuto intestarsi 
da soli tutte le restrizioni, gli obblighi e i relativi danni. La partecipazione della Lega al governo, per 
altro senza i voti per determinarne la caduta, potrebbe aver fatto da leva al moral hazard illiberale 
delle sinistre. 
 
Federico Punzi  https://www.atlanticoquotidiano.it/ 6/1/2022  
 
 
 
 
Cosa disse l’ex emerito Presidente della Repubblica Francesco Cossiga nel 2008 su 
l’eventualità di Mario Draghi Presidente del Consiglio… 
 

Vedi:  https://www.youtube.com/watch?v=StsYZwVTRr0 
 

  

 

 

 

 



Obbligo vaccinale, vogliono annientarci: bene, che vengano a prenderci 
uno ad uno, casa per casa 
 
Il verme ha strisciato e con lui l’accolita di serpi viscide incapaci e invertebrate. In Italia, in questo 
Paese che fa rimpiangere, adesso e diciamolo a voce alta parafrasando le parole di Renzo De 
Felice, anche l’Italia degli anni del consenso, è stato introdotto, unica in Europa, l’obbligo 
vaccinale per chi ha più di 50 anni.  
 
Non gli è bastato annientare l’economia, spingere al suicidio centinaia di persone, spedire in 
depressione o in esaurimento nervoso o anche dallo psichiatra decine di migliaia di individui. No, 
non è stato sufficiente. Non essendo stati in grado, inetti e dementi senza scampo, di affrontare 
ancor più che fronteggiare una pandemia che non aveva e non ha alcunché dell’epidemia, adesso 
ricorrono a tutto, alla violenza fisica pur di raggiungere il loro scopo che non è, badate bene, 
eliminare il virus, ma dimostrare di essere i più forti e di avere il potere in mano. 
 
Davanti ad una variante che fa ridere per non dire peggio, invece di suscitare e iniettare 
massicce dosi di ottimismo, di fiducia e di speranza, alzano ancora l’asticella del terrore e 
dimostrano di essere solo e soltanto bestie e belve avide di sangue. E noi dovremmo 
sentirci rappresentati da questo Governo?, da questa classe politica?, da questo presidente 
della Repubblica? 
 
Avevamo creduto nell’opposizione, nella Lega, in Salvini come argine allo strapotere del pensiero 
unico dominante e della maggioranza verniciata di rosso e invece ecco che si sono rivelati servi 
sciocchi e la peggior specie di traditori, persino peggio di chi, negli anni, ha fatto entrare in Italia 
cani e porci senza chiedere il permesso ad alcuno. Questo perché la Lega ha dimostrato di non 
essere diversa dagli altri e di guardare solo e soltanto al potere e ai soldi che ne derivano. Anche 
Bossi, al confronto di Salvini, è un gigante. Mai più e mai poi voteremo, a qualunque elezione, 
Lega, Forza Italia e qualunque forza politica ad esse alleate. E se voi avete conservato un barlume 
di ragione, farete altrettanto. 
 
A questo punto per tutti coloro che non vogliono sottostare, per convinzione o per voler 
essere liberi di scegliere, all’obbligo vaccinale, non resta altro da fare che resistere ed 
opporsi. Dovranno venire a prenderci uno ad uno, casa per casa, portarci di peso in mezzo 
alla strada o, se in strada, in un qualsiasi ambulatorio o pronto soccorso. Ci multeranno? 
Bene, non pagheremo. Faremo ricorso, ci rivolgeremo ad avvocati indipendenti che amano 
la libertà e la Costituzione contro gli organismi sovranazionali e i banchieri alla Draghi. 
 
E i 5 Stelle, quelli che dovevano rappresentare la rivolta al potere tradizionale che fine hanno 
fatto? Eccoli lì, tutti a mangiare a sbafo e a quattro ganasce. I partiti sono da sempre il cancro che 
attanaglia questo Paese e lo stanno dimostrando ancora una volta. 
 
Credono di combattere il Covid con i vaccini mettendo migliaia di persone in mezzo a una 
via, costringendole al suicidio o alla perdita del lavoro, a dover rinunciare alla facoltà di 
critica e di scelta. Come i fascisti e in nazisti di un secolo fa contro gli ebrei. Sappiamo bene 
che anche con l’obbligo vaccinale non si otterrà il risultato voluto per il semplice motivo 
che il virus continuerà a circolare solo che a ottobre 2022 sarà nuovamente in vigore lo 
stato di emergenza e chissà cosa si vorranno inventare questa volta. 
 
Ma i vaccinati, quelli che hanno gli occhi e le orecchie foderati di prosciutto, quelli che 
ancora credono ai pipistrelli e al vaccino libera tutti così torniamo a vivere come un tempo, 
ma non hanno ancora compreso che sono due anni che ci stanno prendendo in giro? Non hanno 
capito che stanno sbagliando tutto incaponendosi sui vaccini senza comprendere che è la strada 
sbagliata?  
 



Omicron ha bucato la rete di sicurezza contagiando a pioggia centinaia di migliaia di vaccinati che 
avrebbero dovuto restare immuni. E invece nulla. Niente di niente
genitori a vaccinare i bambini altrimenti li isoleranno come stanno facendo con gli adulti
Poi, quando si accorgeranno che non serve vaccinare tutti perché il virus circolerà ugua
cosa faranno? 
 
Questi folli stanno distruggendo il Paese e l’Europa, stanno riducendo una civiltà ad un 
ammasso di esseri impauriti e terrorizzati, senza nemmeno più la forza di reagire e di 
pensare. Mettetevi in testa che se avete meno di 50 anni e
illusi. Quando vedranno che il virus se ne frega dei vaccini e continuerà a correre, vi 
verranno nuovamente a chiudere in casa e voi vi domanderete perché? Ecco, guardate 
quello che accade ai cinesi. Vi mancano solo gli occ
 

E ora prepariamoci a vedere le forze di polizia pronte a catturarci, ad arrestarci, a prelevarci, a 
sanzionarci, a fare quel che negli anni Settanta e Ottanta facevano nelle repubbliche 
sudamericane. E chissà, magari a
 
Ricordatevi sempre una frase che vale per tutta la vita di un uomo:
mangia. 
 
Aldo Grandi,  https://www.lagazzettadilucca.it/
 
 
 
 
 
OVERDOSE “VACCINALE”!
 
Emergenza infinita: quarta, quinta e sesta dose di sieri sperimentali nell'anno 2022 
un'immunizzazione scientificamente inesistente, tant'è che richiedono reiterati richiami 
imporre a tutti l'identità digitale col pretesto dell'influe
virus letale.  

Pandemia? No: plandemia di ignoranza virale e stupidità contagiosa che hanno determinato 
l'arresto della libertà.  
 
Ad oggi (5 gennaio 2022) nessuno al mondo ha ancora isolato effettivamente
Postulati di Koch - il cosiddetto Sars CoV
cittadini a cavie nell'era del totalitarismo eugenetico.
 
Gianni Lannes,  http://sulatestagiannilannes.blogspot.com/
 

Omicron ha bucato la rete di sicurezza contagiando a pioggia centinaia di migliaia di vaccinati che 
restare immuni. E invece nulla. Niente di niente. E adesso costringeranno i 

genitori a vaccinare i bambini altrimenti li isoleranno come stanno facendo con gli adulti
Poi, quando si accorgeranno che non serve vaccinare tutti perché il virus circolerà ugua

Questi folli stanno distruggendo il Paese e l’Europa, stanno riducendo una civiltà ad un 
ammasso di esseri impauriti e terrorizzati, senza nemmeno più la forza di reagire e di 
pensare. Mettetevi in testa che se avete meno di 50 anni e sperate di farla franca, poveri 
illusi. Quando vedranno che il virus se ne frega dei vaccini e continuerà a correre, vi 
verranno nuovamente a chiudere in casa e voi vi domanderete perché? Ecco, guardate 
quello che accade ai cinesi. Vi mancano solo gli occhi a mandorla e poi sarete come loro.

 
E ora prepariamoci a vedere le forze di polizia pronte a catturarci, ad arrestarci, a prelevarci, a 
sanzionarci, a fare quel che negli anni Settanta e Ottanta facevano nelle repubbliche 
sudamericane. E chissà, magari anche da noi finiremo per divenire dei desaparecidos.

Ricordatevi sempre una frase che vale per tutta la vita di un uomo: chi 

https://www.lagazzettadilucca.it/  5/1/2022  

OVERDOSE “VACCINALE”! 

Emergenza infinita: quarta, quinta e sesta dose di sieri sperimentali nell'anno 2022 
un'immunizzazione scientificamente inesistente, tant'è che richiedono reiterati richiami 
imporre a tutti l'identità digitale col pretesto dell'influenza e del raffreddore spacciati per un 

 
Pandemia? No: plandemia di ignoranza virale e stupidità contagiosa che hanno determinato 

Ad oggi (5 gennaio 2022) nessuno al mondo ha ancora isolato effettivamente
il cosiddetto Sars CoV-2. Insomma, da esseri umani a codici a barre, ovvero da 

cittadini a cavie nell'era del totalitarismo eugenetico. 

http://sulatestagiannilannes.blogspot.com/  5/1/2022 

Omicron ha bucato la rete di sicurezza contagiando a pioggia centinaia di migliaia di vaccinati che 
. E adesso costringeranno i 

genitori a vaccinare i bambini altrimenti li isoleranno come stanno facendo con gli adulti. 
Poi, quando si accorgeranno che non serve vaccinare tutti perché il virus circolerà ugualmente, 

Questi folli stanno distruggendo il Paese e l’Europa, stanno riducendo una civiltà ad un 
ammasso di esseri impauriti e terrorizzati, senza nemmeno più la forza di reagire e di 

sperate di farla franca, poveri 
illusi. Quando vedranno che il virus se ne frega dei vaccini e continuerà a correre, vi 
verranno nuovamente a chiudere in casa e voi vi domanderete perché? Ecco, guardate 

hi a mandorla e poi sarete come loro. 

 
E ora prepariamoci a vedere le forze di polizia pronte a catturarci, ad arrestarci, a prelevarci, a 
sanzionarci, a fare quel che negli anni Settanta e Ottanta facevano nelle repubbliche 

nche da noi finiremo per divenire dei desaparecidos. 

 pecora si fa, lupo lo 

Emergenza infinita: quarta, quinta e sesta dose di sieri sperimentali nell'anno 2022 - che iniettano 
un'immunizzazione scientificamente inesistente, tant'è che richiedono reiterati richiami - per 

nza e del raffreddore spacciati per un 

Pandemia? No: plandemia di ignoranza virale e stupidità contagiosa che hanno determinato 

Ad oggi (5 gennaio 2022) nessuno al mondo ha ancora isolato effettivamente  - secondo i noti 
2. Insomma, da esseri umani a codici a barre, ovvero da 



E quindi vediamo se anche questo

 

Quanta pazienza ci vuole!
 
Come può la situazione essere più grave e pericolosa di un anno fa quando nessuno era 
immunizzato? 
 
 

Vedi:  https://www.youtube.com/watch?v=VVv3dKOPzf4
 

Leggete qui:  http://www.gruppolaico.it/2022/01/06/stanno
i-10-punti

questo video vi fa riflettere un po’ e vi fa fare
Chissà… (GLR) 

Quanta pazienza ci vuole! 

Come può la situazione essere più grave e pericolosa di un anno fa quando nessuno era 

https://www.youtube.com/watch?v=VVv3dKOPzf4

 

 

 

 

http://www.gruppolaico.it/2022/01/06/stanno
punti-del-codice-di-norimberga/ 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

fare altre domande.  

Come può la situazione essere più grave e pericolosa di un anno fa quando nessuno era 

https://www.youtube.com/watch?v=VVv3dKOPzf4 

http://www.gruppolaico.it/2022/01/06/stanno-violando-tutti-



NOTIZIE 
 
 
Obbligo vaccinale over 50 scatta da subito. Sanzione 100 euro una 
tantum 
 
Fonti palazzo Chigi: «Dal 1 febbraio multa 100 euro una tantum a non vaccinati» 
L’obbligo vaccinale per gli over 50 sarà valido da subito. Lo spiegano fonti di palazzo Chigi 
sottolineando che le norme entreranno in vigore il giorno successivo alla pubblicazione del 
decreto-legge, approvato ieri dal Cdm, nella Gazzetta Ufficiale, ed è previsto, attualmente, che duri 
fino al 15 giugno 2022. Per tutti coloro (lavoratori e non) che non saranno in regola con l’obbligo 
vaccinale, a partire dal 1° febbraio 2022 è prevista una sanzione di 100 euro una tantum. 
La sanzione sarà irrogata dall’Agenzia delle entrate, attraverso l’incrocio dei dati della 
popolazione residente con quelli risultanti nelle anagrafi vaccinali regionali o provinciali. 
 
https://www.adnkronos.com/  6/1/2022  
 
 
 
 
 
Dott. Stramezzi: «Governo Draghi, Confindustria, CGL, CISL e UIL 
stanno condannando 12milioni d’italiani» 
 
Mi rivolgo a tutti Vax e No-Vax Confindustria CGL CISL e UIL Governo Draghi stanno per 
condannare 12Milioni di italiani al lavoro nero o alla fame in nome di una immunizzazione 
scientificamente inesistente  
Riflettete! Usate la Logica la Coscienza Critica Vi sta bene tutto ciò? 
 

Vedi: https://twitter.com/AStramezzi/status/1478542896370434052 
 

 
 
 
"E' una follia incostituzionale". Furia Crisanti contro l'obbligo vaccinale 
 
 «Siamo all’improvvisazione. L’obbligo agli over 50 non si può imporre senza una revisione del 
consenso informato». Così all’AGI Andrea Crisanti, microbiologo dell’università di Padova, a 
proposito della possibilità dell’obbligo vaccinale agli over 50. «C’è anche un problema di carattere 
giuridico - osserva - perchè lo si fa per impedire la malattia, ma non per limitare la trasmissione. 
Questo diventa un obbligo terapeutico, è una novità assoluta nella sanità pubblica». «Mi 
sembra solo frutto del panico. Tra l’altro lo si impone a tutti, anche a persone che magari 
non ne avrebbero bisogno - conclude il microbiologo - è una autentica follia». 
 
https://www.iltempo.it/  5/1/2022 
 
È bene citare cosa disse Crisanti a Buongiorno su Sky TG24 il 23 novembre 2020: «Ribadisco che 
sulle basi delle conoscenze che abbiamo oggi non mi farei il vaccino. Se dovessero rendere 
pubblici i dati e la comunità scientifica ne validasse la bontà me lo farei, non ho alcun dubbio su 
questo».  Ricordiamo, in oltre, che la sperimentazione del farmaco genico sperimentale, 
denominato «vaccino» anti Covid, non è ancora terminata. 
 



Ex primario Ps Modena: 'Tolgono diritti civili senza basi mediche' 
 
Molti si chiedono: cosa cambia dal punto di vista medico scientifico per quel che riguarda la lotta al 
virus? Non cambia nulla perché il decreto riguarda la politica e non la medicina. L’attuale 
ondata influenzale mette in ginocchio tutta l’Italia vaccinati e non vaccinati. 
 
La Pfizer ha comunicato ufficialmente che sta studiando un nuovo farmaco ad mRNA da 
immettere sul mercato entro maggio, confermando l’inefficacia degli attuali farmaci vaccini 
sulla variante Omicron ormai dominante.  
 
La risposta del governo è quella di togliere i diritti civili a chi non si sottopone o non si 
risottopone ad una vaccinazione che le stesse case produttrici ritengono ora non utile (con farmaci 
sperimentali e con effetti collaterali ancora in corso di studio come confermato dai due recentissimi 
report inglesi e danesi che parlano di efficacia negativa) pretendendo però il consenso scritto 
informato e libero (?) da condizionamenti da parte del vaccinando. 
 
Allora che fare? È uscito oggi su PubMed uno studio randomizzato che conferma senza 
ombra di dubbio che una terapia precoce (entro 72 ore dalla comparsa dei sintomi) a base 
di antinfiammatori (non Tachipirina) ed altri farmaci riduce del 90% le complicanze rispetto 
ad una terapia iniziata dopo le 72 ore. E’ un problema di informazione e organizzazione 
sanitaria. Green pass super green pass super ultra green pass sono invenzioni della 
politica, non utili a contrastare la diffusione del virus. 
 
Ricordo a tutti quelli che non desiderano infettarsi che l’uso della mascherina è utile al chiuso 
mentre all’aria aperta è utile solo in caso di assembramento ed inutile o dannosa quando si è a 
distanza dagli altri come specificato anche dall’ultimo decreto. Il virus è nella bocca e nel naso 
delle persone e non vaga nell’aria aperta. 
 
Daniele Giovanardi - ex primario Pronto soccorso di Modena 
 
https://www.lapressa.it/  6/1/2022 
 
 

 
 
Sgarbi a muso duro contro il governo: “Scelte illiberali e inutili. Fate 
pena e schifo” 
 
Vittorio Sgarbi si è preso qualche ora di riflessione dopo l’approvazione del nuovo decreto da parte 
del governo. Poi ha affidato al suo profilo Fb uno sfogo dei suoi: «Fate pena, fate schifo» è la 
sintesi ruvida.  
 
Una furia dilagante. Il deputato del Gruppo Misto esprime dalla sua pagina Fb la sua «avversione» 
– per usare un eufemismo – alle nuove strette, che giungono a modificare per la quarta volta in un 
mese, le prescrizioni per gli italiani in materia di contrasto al covid. Sgarbi è furibondo e si lascia 
andare a un duro sfogo. Le nuove misure lo fanno uscire di sé. 
 
«Non si capisce – scrive Sgarbi su Fb – quale perversione induca il governo italiano a scelte 
illiberali, che nulla hanno a che fare con l’evidenza scientifica, per imporre non l’obbligo 
vaccinale; (che, seppur discutibile, senza la comprovata certezza della sua efficacia, 
potrebbe corrispondere a un tentativo di contenere la diffusione del virus; ma il ‘super green 
pass’ invece del semplice tampone nei luoghi di lavoro».  
 



Sgarbi, per dire, trova veramente assurdo che  la nuova misura trovi dei “laudatores” così 
entusiasti. E scrive il critico d’arte: «La nuova misura  piace sì a Renato Brunetta, ministro per la 
Pubblica amministrazione, e ad alcuni ministri, ma ‘appare davvero incomprensibile‘». Non se lo 
spiega. Secondo lui, infatti, «il calcolo delle probabilità avvantaggia i vaccinati; ma 
l’ossessione dei contagi non corrisponde a un pericolo reale procurato dai ‘no vax’». 
 
«Anche un cretino lo comprende» 
Questo – dilaga Sgarbi – «è evidente anche a un cretino, e basta la logica per comprenderlo». 
Ribadisce, pertanto, la sua opinione in base alla quale «i no vax sono un rischio per se stessi, non 
per i vaccinati».  
 
Da qui, in un crescendo rossiniano,  la critica implacabile  a Mario Draghi e a tutto l’esecutivo: a 
suo dire, reo di aver inventato soluzioni «inutilmente severe che non sono a vantaggio di 
nessuno. E  in una società in cui il vaccino  non è obbligatorio, determinano inutili 
discriminazioni da Stato totalitario. Fanno pena. E anche schifo». 
 
https://www.secoloditalia.it/  6/1/2022 
 
 
 
 
Intervista a Ceo Moderna: «Sarà necessaria la quarta dose». Come 
chiedere al macellaio se la carne fa bene 
 
Chiedere al proprio macellaio se la carne è buona e fa bene è ciò che il mainstream fa da mesi. 
Invece d’interpellare fonti alternative a Big Pharma continuano a chiedere opinioni ai manager 
delle aziende produttrici dei farmaci genici sperimentali ed ai virostar complici. 
Ecco cosa scrive AdnKronos: «La quarta dose di vaccino covid probabilmente sarà necessaria, 
con riflettori puntati sull’autunno 2022. Lo dice Stephane Bancel, Ceo di Moderna, una delle due 
aziende produttrici di vaccino mRna. L’efficacia della dose booster è destinata a diminuire nel 
corso dei mesi, come è accaduto dopo le 2 dosi del ciclo ordinario di vaccinazione. “Sarei sorpreso 
di ricevere nelle prossime settimane dati in base ai quali” la dose booster “tenesse bene nel corso 
del tempo. Mi aspetterei che non reggesse alla grande”, le parole di Bancel – come 
riferisce Cnbc – durante un evento organizzato da Goldman Sachs». 
 
A Napoli dicono: «capisci a me…» 
 
https://www.lapekoranera.it/  7/1/2022 
 
 
 
 
Covid, busta con proiettile alla virologa Viola. «I bambini non si 
toccano» 
 
L'immunologa della tv messa sotto scorta. "Cambi le sue interviste o saremo ben lieti di colpire lei 
e la sua famiglia". La dottoressa: "Fortissima amarezza" 
Mentre la variante omicron dilaga in Italia, c'è ancora molta gente contraria ai vaccini e le proteste 
ora stanno sfociando sempre più in episodi più gravi, come le minacce di morte. E' toccato anche 
ad uno dei virologi più presenti in tv, si tratta - si legge sul Corriere della Sera - 
dell'immunologa Antonella Viola, raggiunta da una lettera contenente un proiettile. "Provo 
un’amarezza fortissima perché dopo due anni faticosissimi se questo è il risultato è davvero molto 
triste". La virologa non lo vuole confermare ufficialmente ma «il risultato» di cui parla è la vita 
improvvisamente sotto scorta, perché ieri le sono stati assegnati due carabinieri per la tutela 



personale. Lo confermano al «Corriere» fonti che si occuperanno della sua sicurezza. Tutto questo 
perché due giorni fa, nel suo ufficio di Padova, ha ricevuto una lettera minatoria, con allegato 
proiettile, ritenuta così credibile da far decidere in fretta che sarebbe stata necessaria la sua 
protezione. 
La lettera - prosegue il Corriere - non lascia spazio alle interpretazioni. "I bambini non si toccano. 
Basti pensare agli effetti neurotossici e cardiotossici. Se non cambia le sue interviste dicendo che i 
bambini non vanno vaccinati saremo ben lieti di colpire lei e la sua famiglia. Tranquilla, non morirà 
nessuno ma due pallottole calibro 22 nella pancia e nelle ginocchia non uccidono, fanno solo un 
gran male". Il finale è degno dei vecchi volantini delle Brigate rosse: "Non seguiranno altri 
comunicati". 
 
https://www.affaritaliani.it/   6/1/2022 
 
 
 
Covid, l’OMS conferma: la variante Omicron “dà sintomi più lievi, i 
contagi aumentano ma la mortalità rimane bassa” 
"Stiamo vedendo in sempre più studi che la variante Omicron contagia la parte superiore del 
corpo" 
Un esponente dell’Organizzazione Mondiale della Sanità ha riferito di avere nuove prove sul fatto 
che la variante Omicron del Coronavirus colpisce le alte vie respiratorie e per questo causa 
effetti meno gravi rispetto alle precedenti varianti: lo ha dichiarato in conferenza stampa ieri a 
Ginevra il responsabile delle emergenze dell’OMS Abdi Mahamud, precisando che in alcuni luoghi 
si osserva anche un rapporto tra la crescita dei contagi e il calo dei decessi. 
 
«Stiamo vedendo in sempre più studi che la variante Omicron contagia la parte superiore del 
corpo,» ha spiegato Mahamud aggiungendo che «potrebbe essere una buona notizia, ma abbiamo 
bisogno di altri studi per dimostrarlo». 
 
https://www.meteoweb.eu/  5/1/2022 
 
 
 
 
 
Covid, nuova variante dal Camerun, pronto altro terrorismo mediatico 
 
Neanche il tempo di fare i conti con Omicron, che potrebbe essere già tempo di affrontare una 
nuova minaccia, scrive Affari Italiani. Lo scorso novembre dodici persone nel Sud della Francia 
sono risultate positive a una variante atipica del Covid-19. Gli scienziati che l’hanno identificata 
hanno già lanciato l’allarme, certificandola come «nuova variante del virus». 
 
Il paziente zero era tornato da un viaggio in Camerun, informazione che ha suggerito agli esperti 
che possa l’infezione possa provenire dal paese africano, si legge su Affari. Attualmente il 
nuovo virus è stato riscontrato in 67 pazienti Covid ospedalizzati. Il timore è che possa essere più 
virulenta delle attuali. Tutti gli studi del caso – scrive www.ilgazzettino.it – sono attualmente in 
corso. 
 
«Il virus ci ha abituato a molte variazioni. Proprio la grande contagiosità molti i casi e moltiplica la 
possibilità che nascano nuove varianti». Lo afferma ad Affaritaliani.it il virologo Fabrizio 
Pregliasco membro del Cts della Lombardia e direttore sanitario dell’ospedale Galeazzi di Milano, 
commentando la nuova variante del Covid scoperta in Francia. «Il virus non è intelligente, si replica 
continuamente e come una cuoca che cucina le torte alcune deviano rispetto alla ricetta principale. 



Spesso queste deviazioni non funzionano, ma a volte il gusto cambia e nasce una nuova 
variante». 
 
La nuova variante B.1.640.2. desta preoccupazione? 
«È ancora da stabilire la sua capacità di diffusione, non a caso arriva dal Camerun dove il virus 
replica tantissimo. C’è preoccupazione ed è da valutare attentamente l’evoluzione nei prossimi 
giorni». 
 
Potrebbe bucare gli attuali vaccini contro il Covid? 
«Potrebbe, non è escluso. Per questo motivo è da studiare bene e serve massima attenzione», 
conclude Pregliasco [ndr, già pronta un’altra dose?]  
. 
Gli esperti che hanno isolato la variante, appartenenti a un programma sostenuto dal governo 
francese, affermano di aver identificato ben «46 mutazioni». Alla variante è stato dato il nome 
B.1.640.2. La sua presenza è stata rilevata per la prima volta dagli esperti dell’IHU Mediterranee 
Infection di Marsiglia, lo scorso dicembre. 
 
https://www.lapekoranera.it/  5/1/2022 
 
 
 
 
I presidi: in Lombardia 3-4mila no vax da sostituire, lunedì sarà follia 
 
Oggi scadono 20 giorni per vaccinarsi. Loria: molto preoccupati 
 
Milano, 4 gen. (askanews) – E’ solo una stima per ora ma la preoccupazione in vista della ripresa delle 
lezioni in Lombardia il 10 gennaio è tanta: si parla di 3-4mila insegnanti no vax che occorrerà sostituire per 
poter garantire il servizio scolastico nelle 1.100 scuole della regione. A lanciare l’allarme è il presidente 
dell’Associazione nazionale presidi della Lombardia, Matteo Loria che dice: “In base a una prima stima fatta 
sentendo i colleghi delle varie province tra docenti o personale Ata saranno 3-4mila le persone da sostituire 
lunedì. Oggi scadono i famosi 20 giorni per vaccinarsi, per cui adesso cominciamo ad avere una stima: in 
media sono 3-4 i docenti per istituto e le scuole in Lombardia sono 1.100, i conti sono presto fatti”. 
 
“Siamo decisamente preoccupati per i numeri – ha detto Loria – sarà un lunedì di ordinaria follia, avremo 
sicuramente grosse difficoltà perchè i numeri sono tali da rendere difficile la garanzia del servizio. Le 
graduatorie provinciali per le supplenze fortunatamente sono quasi esaurite e dico quasi perchè io stesso ho 
una cattedra di biologia vacante da settembre, ma tra positivi al Covid, malattie stagionali, e contatti stretti di 
positivi la situazione è tale per cui lunedì sarà difficile garantire il servizio” 
La soluzione, quindi, è non riaprire? “Non so se la soluzione migliore sia chiudere – prosegue Loria – i 
bambini in Dad sono chiusi in casa da soli”. Anche l’ipotesi di una riduzione d’orario sarebbe percorribile 
“solo nelle scuole superiori, per gli istituti comprensivi è più difficile anche perchè banalmente un insegnante 
può comunicare la malattia la mattina stessa”. 
 
Per Loria “siamo in una situazione kafkiana che dura da due anni a questa parte e il rammarico è che non si 
sia fatto nulla. Invece di erogarci soldi per strumenti inutili, e qui non voglio tirare in ballo i soliti banchi a 
rotelle, più utile sarebbe stato avere soldi finalizzati al potenziamento dell’organico”. 
“Le scuole siano autonome fino in fondo – l’autonomia esiste solo sulla carta, lasciassero fare noi”. 
 
https://www.askanews.it/ 4/1/2022  
 
 
 
Pronti ad ammazzare il lavoro 
 
Il governo pare deciso: potranno guadagnarsi da vivere solo vaccinati e guariti. Una misura 
sanitariamente inutile, se non dannosa, e socialmente folle. «Parcheggerà» centinaia di 



migliaia di persone (pure in settori essenziali) impedendo alle aziende di sostituirle. Scuola, forse 
salta la Dad per non immunizzati. Per le quarantene servirà l’enigmistica. Quanti sono i lavoratori 
che ancora non si sono vaccinati? Secondo alcune stime, un po’ meno della metà dei circa 6 
milioni di italiani che hanno rifiutato l’iniezione. 
 
In pratica, parliamo di 2 milioni e mezzo di persone le quali, di fronte all’obbligo del green pass per 
accedere a uffici e aziende, finora si sono arrabattate con i tamponi in farmacia effettuati ogni 48 
ore. Ma ora, con il nuovo super green pass, più di un decimo dei 23 milioni di lavoratori sarà 
costretto a rimanere a casa, perché i risultati dei test molecolari e antigenici non saranno più 
ritenuti validi per poter varcare la soglia di un’impresa. Non so se ci sia qualcuno che ha fatto i 
conti, ma considerando che i disoccupati in Italia oggi sono 2,5 milioni, da domani, quando entrerà 
in vigore il provvedimento del governo, le persone che resteranno a casa raddoppieranno. Senza 
contare poi che in Italia ci sono 14 milioni di persone in età compresa fra i 14 e i 64 anni che l’Istat 
classifica tra gli inattivi, ovvero tra coloro che non fanno praticamente nulla. 
 
In pratica, grazie al super green pass, presto il numero di italiani che non lavora sfiorerà il 
numero di quelli che lavora: 19 milioni contro poco più di 20. Altro che ripresa. Macché 
rilancio del Pil: qui si rischia di creare una nuova categoria di inoccupati, ovvero i sospesi dal 
Covid. Non perché condannati alla quarantena dopo essere risultati positivi, ma perché sprovvisti 
del certificato vaccinale benché negativi al virus. Una categoria che rischia di mettere a repentaglio 
la normale erogazione dei servizi pubblici e il funzionamento di molte aziende. 
 
Già, perché due milioni e mezzo di lavoratori non si rimpiazzano dalla sera alla mattina, magari 
ricorrendo ai 2 milioni e mezzo di disoccupati. Primo, perché non è detto che le competenze siano 
uguali e secondo perché in certi uffici, soprattutto pubblici, è necessario esibire una laurea e il 
punteggio di un concorso, non il certificato vaccinale. Senza dire poi delle difficoltà di 
trasferimento, da una regione all’altra, o del Reddito di cittadinanza che induce molti disoccupati a 
rimanere senza lavoro piuttosto che acchiapparne un altro che si rende disponibile grazie 
all’assenza del super green pass. 
 
Insomma, se qualcuno pensa di risolvere la situazione sostituendo un occupato non vaccinato con 
un disoccupato (ammesso che sia vaccinato) forse sbaglia i conti. È possibile tuttavia che al 
governo, come fatto in passato, qualcuno abbia pensato a un rischio calcolato, ovvero ritenga che 
una volta tolta la scappatoia del tampone, il lavoratore messo con le spalle al muro, tra la 
disoccupazione e il vaccino, scelga quest’ultimo e dunque il numero di 2,5 milioni di renitenti alla 
puntura si sgonfi. Può essere. 
 
Ma può anche succedere che gli irriducibili restino tali e si richiudano ancora di più nel loro fortino, 
decisi a non mollare. Magari marcando visita, come si diceva da militari, cioè dandosi per malato, 
di depressione o di emicrania. Oppure, ricorrendo al Reddito di cittadinanza, che se viene 
concesso a chi non ha lavoro e spesso neppure lo cerca anche perché ne ha uno in nero, certo 
non lo si può negare a chi un posto l’aveva ed è costretto a rinunciarvi a causa di una legge dello 
Stato.  
 
Tralascio le cause che seguiranno, il cui esito è tutt’altro che certo, perché il diritto del lavoro si 
scontrerà con il diritto alla tutela della salute e si vedrà come finirà (a Milano un’infermiera sospesa 
quattro mesi fa ha ottenuto una sentenza che dichiara illegittimo il provvedimento e condanna 
l’azienda sanitaria all’indennizzo), ma almeno un paio di cose sono certe.  
 
Dopo l’entrata in vigore che impedirà l’accesso a uffici, fabbriche e mezzi di trasporto ai dipendenti 
sprovvisti di green pass, si aprirà il problema di come mantenere i 2,5 milioni (ma potrebbero 
essere anche solo un milione di persone) che non si arrenderà al diktat. Il sindacato sembra 
infischiarsene, tanto che Maurizio Landini evoca l’obbligo in nome della tutela dei lavoratori 
vaccinati (infatti dovrebbe cambiare nome alla sigla della sua organizzazione, da Cgil a Cgilv, dove 
v capite tutti per che cosa sta) e solo Bombardieri della Uil pare perplesso.  
 



Ammesso e non concesso che sfamare i dipendenti costretti a casa sia facile, poi si aprirà il tema 
di come far funzionare le aziende e i servizi pubblici nonostante l’assenza di centinaia di migliaia di 
persone. Già ora le linee di trasporto soffrono per carenza di personale causato dalle quarantene e 
il numero di corse soppresse non si conta, ma poi che succederà? A Venezia, scrive il Gazzettino, 
alcune banche sono già chiuse a causa delle assenze dei dipendenti non vaccinati. E dopo? Al 
momento a questi quesiti nessuno sa rispondere. 
 
Tuttavia, c’è un altro mistero che non ha spiegazione: nel momento in cui si scopre che la terza 
dose è fondamentale e che le prime due hanno una data di scadenza a breve come lo yogurt, che 
senso ha prendersela esclusivamente con i non vaccinati? Visto che gli italiani con il booster sono 
20 milioni, almeno altrettanti hanno una vaccinazione la cui efficacia è dubbia. Dunque, perché non 
fermare anche loro?  
 
Soprattutto ora che le quarantene sono diventate la barzelletta del nuovo anno, con divieti a giorni 
alterni a seconda del numero di punture. Come dicevamo, la risposta non c’è. Anche perché 
con Speranza al governo nulla è certo, se non il caos. 
 
 Maurizio Belpietro,  https://www.laverita.info/    5/1/2022  
 
 
 
 

BASSETTEIDE 
Questo un giorno dice una cosa, un giorno ne dice un’altra, poverino… ma soprattutto 

poveri noi!  (GLR) 
 
 
Bassetti: operatori sanitari positivi vaccinati devono lavorare. Quelli 
negativi no vax a casa 
 
Per i medici e gli operatori sanitari «si deve tornare a marzo-aprile 2020 quando anche se eri positivo la 
quarantena non la faceva nessuno e andavi a lavorare». Lo ha detto Matteo Bassetti, direttore Malattie 
Infettive San Martino di Genova, ospite di Tagadà su La7. 
«Sulla quarantena dei sanitari bisogna intervenire in maniera diversa perché non possiamo rischiare di avere 
ospedali che non vanno avanti perché c’è qualcuno asintomaticamente positivo dopo tre dosi di vaccino. E 
su questo è necessario che intervenga il governo». 
Dunque, secondo l’infettivologo i medici «devono andare a lavorare, con mascherine FFp2, come dicono i 
Cdc di Atlanta a cui noi dovremmo rifarci» perché – sostiene – «se fai un lavoro che non può essere 
sostituito, come nel caso dei medici e degli operatori sanitari, il danno che crei è maggiore se non lavori» 
scrive AdnKronos. 
Quindi, ricapitolando, per Bassetti i POSITIVI ASINTOMATICI possono lavorare se sono vaccinati. Perché 
operando in un ospedale sarebbero autorizzati ad innescare focolai per le loro mansioni indispensabili. E gli 
operatori negativi al Covid non vaccinati devono rimanere sospesi dalle loro attività. Inoltre, tutti gli altri 
individui al mondo lavorerebbero per sport ed il loro operato risulterebbe superfluo. 
 
Siamo sicuri che il virostar in questione, che diede del «rincoglionito» a Luc Montagnier, non abbia 
bisogno di qualche cura in ambito psicologico? 
 
https://www.lapekoranera.it/  5/1/2022 
 

 
 



 
 
 
 
 

E poi dicono che questa non è una dittatura sanitaria

 
Konarè: «fermare la dittatura tecno
 
«Fermare la dittatura tecno-sanitaria» 
realtà in Africa dilagano. Mohamed
uomini e le donne che non hanno intenzione di accettare l’ennesimo ricatto di un sistema 
dittatoriale tecno-sanitario. 
 

 

poi dicono che questa non è una dittatura sanitaria

 

Konarè: «fermare la dittatura tecno-sanitaria» 

sanitaria» – La situazione è davvero drammatica. Le menzogne sulla 
Mohamed Konarè, come sempre, mette ordine e chiama a raccolta gli 

uomini e le donne che non hanno intenzione di accettare l’ennesimo ricatto di un sistema 

Vedi:   https://mepiu.it/ 
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La situazione è davvero drammatica. Le menzogne sulla 
come sempre, mette ordine e chiama a raccolta gli 

uomini e le donne che non hanno intenzione di accettare l’ennesimo ricatto di un sistema 

 



Come si costruisce una dittatura sanitaria.  (GLR) 
 
Lavoratori discriminati dall'obbligo. Draghi per paura del M5s non toglie 
soldi ai no-vax con il reddito di cittadinanza 
 
Per la quinta volta in poco più di un mese il governo di Mario Draghi ha nuovamente cambiato le 
norme anti-Covid. Lo ha fatto ieri sera in un consiglio dei ministri tesissimo che fino all'ultimo ha 
dovuto fare mediazioni sulle norme da fare entrare in vigore. Alla fine all'unanimità è stato 
approvato l'obbligo vaccinale per 27.329.267 italiani, quelli che hanno più di 50 anni. Tutti debbono 
mettersi in regola con le vaccinazioni entro il prossimo 15 febbraio, servizio sanitario permettendo 
(non è detto che ci siano i vaccini per tutti quelli che ne hanno bisogno). 
 
Da quella data chi ha un lavoro dipendente e non è vaccinato perde lo stipendio fino a 
vaccinazione avvenuta o comunque fino al prossimo 15 giugno, mentre chi è senza lavoro non 
perde gli eventuali sussidi a cui ha diritto (Naspi, reddito di cittadinanza etc...) con una disparità di 
trattamento che potrebbe causare anche qualche problema di costituzionalità.  
 
In ogni caso essendoci l'obbligo per tutti i cinquantenni sia chi ha un lavoro che chi vive con i 
sussidi ma non è vaccinato dal 15 febbraio in poi è passibile di una sanzione amministrativa che va 
da 600 a 1.500 ed euro ed è ripetibile aumentata di volta in volta in caso di recidiva. 
 
https://www.iltempo.it/   6/1/2022 
 
 
 
Covid, vaccino obbligatorio: I grillini si piegano al Pd, la Lega tratta con 
il governo per non farlo cadere 
 
«I ministri della Lega scongiurano il delirio del super certificato per i servizi essenziali e delle dosi coatte ai 
quarantenni. Il partito però è stizzito: «Draghi si consegna a Letta e Speranza». Imbarazzo pure nel M5s», 
scrive Carlo Tarallo su La Verità. 
 
«Il M5s alza bandiera bianca, la Lega invece riesce quanto meno ad arginare la valanga di restrizioni» ma 
non ha il coraggio di far cadere governo e restrizioni sul filo del rasoio dell’incostituzionalità. 
La bozza del decreto che circolava nelle redazioni dei giornali conteneva restrizioni durissime, si legge su La 
Verità: oltre all’obbligo vaccinale per gli over 50, si prevedeva anche di limitare l’accesso a banche, uffici 
pubblici, negozi, parrucchieri, estetisti solo a chi è provvisto del super green pass, quindi guarito o vaccinato. 
 
Autorevoli fonti della Lega segnalano alla Verità «forte irritazione per quanto successo in cabina di regia e 
nel Cdm. La trattativa sull’obbligo vaccinale, con una incredibile rincorsa alla mediazione, è apparso un 
cedimento a posizioni ideologiche e senza alcuna base scientifica. A questo punto», aggiungono le fonti, 
«l’aspirante presidente della Repubblica Draghi si consegna ai voti di Letta e Speranza». 
 
La Lega, con un comunicato ufficiale dei ministri Giancarlo Giorgetti, Massimo Garavaglia ed Erika Stefani, 
fa sapere: «Siamo responsabilmente al governo, ma non acquiescenti a misure come gli obblighi che 
incidono profondamente sulla libertà al lavoro che è tutelata dalla Costituzione o a misure senza fondamento 
scientifico visto che la maggioranza assoluta dei ricoverati Covid ha ben più di 60 anni. Inoltre, manca 
l’assunzione esplicita di responsabilità dello Stato quando si introduce un obbligo vaccinale. Formuleremo 
inoltre una proposta per consentire l’anticipo del Tfr a chi è rimasto senza stipendio, perché sospeso dal 
lavoro per permettere il sostegno delle famiglie altrimenti prive di reddito». 
 
Mentre, sempre secondo quanto riporta La Verità, il M5s si trovava nel marasma più completo, in pieno stile 
“fantozziano”. Il ministro dell’Agricoltura, Stefano Patuanelli, capo delegazione grillino, era sparito, dopo che 
lo scorso 29 dicembre aveva fatto asse con Giorgetti per bloccare l’obbligo vaccinale e l’estensione 
indiscriminata del super green pass. 



Il motivo dell’assenza di Patuanelli? «La linea della volta scorsa», dice alla
sarà sconfessata. Come fa a partecipare?». Insomma, anche in questo caso, «momenti diversi, no?» (
Taverna docet). 
 
E così il M5s digerisce tutte le restrizioni, sbanda
interne esplodono: «I parlamentari», si sfoga un deputato molto ascoltato dai colleghi, «hanno dato mandato 
a Conte di dire no a ogni tipo di obbligo vaccinale, oggi (ieri, ndr)
Finiremo per scomparire». Il riferimento è a una dichiarazione di
dice a cdm in corso, «la proposta che
over 50 e un più generale obbligo di vaccinazione per tutti gli over 50», riporta
 
«Alla fine, alle 20.40, il Consiglio dei ministri approva all’unanimità il decreto legge. Restano gli strascichi di 
una giornata di tensione incandescente: la variegata maggioranza che 
collante rappresentato da Mario Draghi
Forse, diciamolo con franchezza, le pulsioni per le poltrone sono maggiori degli interessi dei cittadin
«Tra 20 giorni, però, Draghi potrebbe lasciare la poltrona di premier per trasferirsi su quella del Quirinale, e 
gli scossoni sul post Mario iniziano inevitabilmente a farsi sentire.
 
 Negli ultimi minuti del cdm, quando la Lega riesce a eliminare 
quanto apprende La Verità da fonti di governo, il ministro della salute,
Pubblica amministrazione, Renato Brunetta
over 40. Garavaglia si oppone, la proposta non passa.
 
https://www.lapekoranera.it/   6/1/2022
 
 

 
 

“Il sonno della ragione genera mostri”
Francisco Goya, acquaforte 1797

 

? «La linea della volta scorsa», dice alla Verità un big pentastellato, «oggi 
sarà sconfessata. Come fa a partecipare?». Insomma, anche in questo caso, «momenti diversi, no?» (

E così il M5s digerisce tutte le restrizioni, sbanda, è senza una rotta rimane in balia delle onde. Le chat 
interne esplodono: «I parlamentari», si sfoga un deputato molto ascoltato dai colleghi, «hanno dato mandato 

di dire no a ogni tipo di obbligo vaccinale, oggi (ieri, ndr) Conte ha aperto all’ob
Finiremo per scomparire». Il riferimento è a una dichiarazione di Giuseppi all’Adnkronos
dice a cdm in corso, «la proposta che Draghi ha portato che prevede il green pass rafforzato per i lavoratori 

le obbligo di vaccinazione per tutti gli over 50», riporta La Verità

«Alla fine, alle 20.40, il Consiglio dei ministri approva all’unanimità il decreto legge. Restano gli strascichi di 
una giornata di tensione incandescente: la variegata maggioranza che va dalla Lega a Leu ha retto, perché il 

Draghi è più forte delle pulsioni a far venire giù tutto» si legge su
Forse, diciamolo con franchezza, le pulsioni per le poltrone sono maggiori degli interessi dei cittadin

potrebbe lasciare la poltrona di premier per trasferirsi su quella del Quirinale, e 
iniziano inevitabilmente a farsi sentire. 

Negli ultimi minuti del cdm, quando la Lega riesce a eliminare l’obbligo del super green pass per i servizi, a 
da fonti di governo, il ministro della salute, Roberto Speranza

Brunetta di Forza Italia, propongono di abbassare l’obbligo vac
si oppone, la proposta non passa. 

6/1/2022 

 
 

 
“Il sonno della ragione genera mostri” 

Francisco Goya, acquaforte 1797 
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UN VACCINO “MIRACOLOSO”…  

 
 
Covid, Malta nega l’ingresso alla nave da crociera MSC Grandiosa: 
passeggeri positivi, tutti vaccinati 
 
Alla nave da crociera MSC Grandiosa è stato impedito di entrare a Malta a causa di decine di 
passeggeri a bordo risultati positivi al Covid-19. Secondo un rapporto locale, centinaia di 
passeggeri tra cui turisti maltesi e italiani sono bloccati a bordo della nave da crociera che stava 
viaggiando tra Malta, Spagna, Francia e l’Italia. Sarebbero circa 150 le persone risultate positive a 
seguito di esami medici effettuati durante un’escursione a Marsiglia.  Tutti i passeggeri a bordo e 
l’equipaggio sono  vaccinati, la maggior parte dei passeggeri positivi sono italiani che non 
hanno mostrato sintomi. Nessun maltese a bordo è risultato positivo. 
 
La nave da crociera è in viaggio per Palma di Maiorca e tutti i passeggeri saranno sottoposti a test 
per il Covid-19. L’agente maltese che rappresenta la nave da crociera ha affermato che se i 
passeggeri maltesi a bordo risulteranno negativi al test verranno rimandati a Malta. Nel frattempo, 
le autorità sanitarie maltesi hanno confermato 1.144 nuovi casi di coronavirus mentre due donne, 
di 56 e 67 anni, sono morte a causa del virus. Il numero dei casi attivi è aumentato a 15.065 e 114 
pazienti sono in cura presso l’Ospedale Mater Dei, di cui cinque in terapia intensiva. La pandemia 
ha causato la morte di 484 pazienti. Finora sono state somministrate 1.106.647 dosi di vaccini 
Covid-19, incluse 254.889 dosi di richiamo. 
 
Monia Sangermano,  Meteoweb.eu   6/1/2022 
 
 
 
 
Covid, intervista a Emilia Scherma, madre di Concetta Sciacca 
drammaticamente deceduta per il vaccino 
 
Francesca Donato incontra Emilia Scherma madre di Concetta Sciacca drammaticamente 
deceduta dopo la seconda dose del farmaco genico sperimentale. 
 

Vedi:  https://youtu.be/4PLEvG87Q4w 
 
 
 
 

Sui pericoli del vaccino leggi i tanti articoli dedicati qui: 
 

http://www.gruppolaico.it/category/rassegna-stampa/emergenza-rassegna-stampa/ 
 

E leggi dei tanti casi di reazioni avverse presenti nei GLR-NOTIZIE precedenti. 
 
 

“Loro” vogliono obbligarci tutti allo pseudo vaccino ignorando volutamente queste 
informazioni che i media asserviti non ci danno: 

Elenco Eventi Avversi Da Vaccino Anti Covid 



Raccolta di sospetti eventi avversi da “vaccini anti Covid
proveniente dalla stampa italiana e internazionale. Inseriti così come pubblicati in 
origine, anche in lingua originale non tradotta. Aggiornamento continuo.

 

https://comedonchisciotte.org/elenco

 
 
 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Raccolta di sospetti eventi avversi da “vaccini anti Covid-19”, in ordine cronologico,
proveniente dalla stampa italiana e internazionale. Inseriti così come pubblicati in 
origine, anche in lingua originale non tradotta. Aggiornamento continuo.

Leggi qui: 

https://comedonchisciotte.org/elenco-eventi-avversi-da-vaccino
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Bene, ora è ufficiale. La mafia finanziaria che ha usurpato il potere in questo stato ci 
ha dichiarato guerra. Ci vuole morti, o zombificati, nè più nè meno. I cinquantenni son 
solo i primi della lista ad avere l'obbligo di assumere sostanze velenose. Pren
Organizzatevi. 
 
Tashtego, Come Don Chisciotte Forum, 6/1/2022

DALLA  RETE… 

La mafia finanziaria che ha usurpato il potere in questo stato ci 
Ci vuole morti, o zombificati, nè più nè meno. I cinquantenni son 

solo i primi della lista ad avere l'obbligo di assumere sostanze velenose. Pren

Come Don Chisciotte Forum, 6/1/2022 

 

La mafia finanziaria che ha usurpato il potere in questo stato ci 
Ci vuole morti, o zombificati, nè più nè meno. I cinquantenni son 

solo i primi della lista ad avere l'obbligo di assumere sostanze velenose. Prendetene atto. 



Quando ti diranno : 
 

«Lei si deve "vaccinare per Covid"», 
La RISPOSTA sarà questa : 

 
"Stavo "morendo" dalla voglia di vaccinarmi, 

Però NON possiamo Violare : 
- L'Art. 32 della COSTITUZIONE 

della Repubblica Italiana, 
- L'Art. 5 del Trattato Internazionale   di OVIEDO, 

- L'Art. 1 del Codice di NORIMBERGA, 
- L'Art. 3 della Dichiarazione Universale dei DIRITTI UMANI. 

 
QUINDI, 

Dovrebbe essere così Gentile, 
da darmi il Foglietto illustrativo del "vaccino" che vorrebbe somministrarmi, e una copia del 

"Consenso informato". 
IO ovviamente mi identifico, visto che Lei È un Pubblico Ufficiale, nell'esercizio delle sue funzioni, 

E la invito a fare altrettanto. 
Mi leggo con Attenzione Tutto il Foglietto illustrativo, e anche il modulo del Consenso informato, 

perché È un mio pieno Diritto, 
oltre che un Dovere. 

Domani torno, e le Comunico cosa intendo fare, e perché". 
 

Arriva Domani, e mi presento nel centro vaccinale (o in qualsiasi altro Ufficio, o Centro che sia), 
E chiedo del Pubblico Ufficiale di ieri. 

 
"Guardi, ho Esaminato con Estrema Attenzione la Scheda Tecnica del "vaccino" che mi ha fornito,  

E non è stato nemmeno necessario visionare il modulo del Consenso informato. 
 

1) Tanto per cominciare, abbiamo un Triangolo NERO capovolto, il che Significa che il Farmaco 
"vaccinale", 

È a Monitoraggio Addizionale, 
e cioè, È ancora in Fase di Sperimentazione, o meglio, 

È nell'ultima Fase di Sperimentazione in "VIVO", Quindi Lei, o chi per Lei, 
vorrebbe sperimentare questo "vaccino" su di ME. 

 
2) C'è una Descrizione Gravemente insufficiente degli "Eccipienti" di questo Farmaco vaccinale. 
Vengono infatti Riportati solo alcuni di essi, quando l'elenco invece, dovrebbe Riportarne Molte 

Decine. 
 

3) Tra gli "Eccipienti" Dichiarati, Risultano esserci: 
«Covid-19 Vaccine, contiene organismi geneticamente modificati (OGM). Contiene Adenovirus di 

scimpanzé. Prodotto in Cellule renali embrionali umane, geneticamente modificate mediante 
Tecnologia del DNA ricombinante. Contiene Polisorbato 80 (Apre la Barriera Emato-Encefalica)». 

 
4) Vado a Verificare il curriculum delle Case Farmaceutiche che hanno Prodotto questi nuovi 

"vaccini Covid" 
(in Realtà Terapie Geniche) e cioè: 

- Pfizer/Biontech 
- ModeRNA 

- AstraZeneca 
- Johnson&Johnson 

E tutte SONO state Condannate in Tutto il Mondo, al Risarcimento di Miliardi di Dollari per i Danni 
Provocati dai loro Farmaci, soprattutto i "vaccini".... 

PERTANTO, 



Lei ha 3 Possibilità : 
 

1) Si Dimentica a VITA, il Mio 
Nome e Cognome. 

 
2) Verbalizza e Firmiamo entrambi questa Mia Dichiarazione. 

 
3) Propongo Denuncia a Suo Carico alla Procura della Repubblica, per Diversi Reati Penali 

da Lei commessi, e per: 
Attentato alla Salute Pubblica 

Attentato alla Sicurezza Nazionale 
Crimini contro l'Umanità. 

 
COSA VOGLIAMO FARE ?" 

 
A.C. 

 
NON ESISTE NESSUN OBBLIGO VACCINALE‼ I CITTADINI DOVREBBERO RICORDARE CHE 

HANNO DIRITTI INVIOLABILI COSTITUZIONALMENTE GARANTITI. 
 

Fate girare‼ 
 
 
 
 
Draghi sorpreso da Giorgetti 
 
Generalmente, non credo troppo negli scenari mediatici che descrivono fratture e strappi 
dentro il governo per quello che riguarda l'esecuzione dei piani di Davos. Abbiamo visto in 
passato come si sia trattato di meri giochini per accontentare gli oramai sempre più esigui 
elettori della morente e marcia classe politica della seconda Repubblica nata dal golpe 
giudiziario di Mani Pulite nel lontano 1992. Questa volta però si ha la netta impressione 
che le fratture e gli scontri siano reali e non soltanto immaginari come è accaduto in 
passato. A rendersi conto che ormai il regime di Draghi si sta spingendo ad un passo dal 
baratro è proprio uno degli interlocutori privilegiati dell'uomo del Britannia, ovvero 
Giancarlo Giorgetti. 
 
Giorgetti appare perfettamente consapevole che non è più possibile continuare in questa 
direzione. Sa che il certificato rafforzato per i lavoratori porterebbe alla paralisi della 
produzione nazionale e ad una ondata enorme di proteste. Sa che il Paese è ormai una 
pentola a pressione enormemente surriscaldata e qualsiasi ulteriore tentativo di stringere 
ancora di più il cappio della repressione vaccinale può portare ad un definitivo strappo e 
ad una rivolta generale contro il regime. Non si contano ormai i commercianti che si 
rifiutano di chiedere il certificato razziale vaccinale così come sono sempre più numerose 
le segnalazioni di assenza di controlli sui mezzi pubblici di Roma e Milano.  
 
Allo stesso modo, la rivolta delle forze dell'ordine e delle forze armate inizia a preoccupare 
seriamente il Viminale che è stato costretto a richiamare in servizio gli uomini in divisa non 
sierati per assenza di personale.  I poliziotti e i carabinieri non sierati hanno annunciato 
che scenderanno presto in piazza per manifestare tutto il loro dissenso contro questa 
deriva autoritaria che li vuole costringere ad eseguire ordini illegittimi. La situazione è 
letteralmente fuori controllo e Giorgetti lo sa perfettamente. Giorgetti sa che ormai questo 
regime si sta disgregando e probabilmente inizia già a guardarsi intorno per cercare una 



via d'uscita. Se persino uno degli uomini più vicini a Draghi come l'eminenza grigia della 
Lega inizia a tirarsi indietro, allora la situazione deve essere veramente grave. Sono i 
giorni in cui gli uomini del regime stanno pensando sempre più frequentemente al "si salvi 
chi può". 
 
https://www.repubblica.it/politica/2022/01/05/news/covid_draghi_sorpreso_dal_muro_di_gi
orgetti_le_misure_sono_a_rischio-332674573/ 
 
 
 
 
PIAZZA LIBERTÀ  
 
"Per paura di perdere un lavoro che è e sarà sempre e comunque provvisorio. 
Per paura di perdere quella esigua porzione di libertà che ci hanno lasciato, stiamo perdendo tutto. 
Salute, libertà  lavoro e dignità. Se non reagiamo a "dovere" se non ci ribelliamo "come si deve", 
se non ci organizziamo anche per comparti stagni in tutto il Paese per una spontanra discesa in 
piazza a oltranza, per manifestare il nostro dissenso, tra pochi giorni non saremo più Cittadini, 
non saremo più neanche  Persone, ma saremo solo dei codici QR controllati dal 5G nelle 
mani di una cloaca di criminali demoniaci e satanisti che perseguono il transumanesimo." 
 
 

Segui  PIAZZA LIBERTÀ 
  

il sabato sempre alle 20  sul canale DT83  (CANALE ITALIA). 
 

 
Armando Manocchia, direttore di ImolaOggi  5/10/2021 
 
 
 
 
 

 
Vaccino anti Covid, nasce il servizio di segnalazione degli effetti avversi 
 

Vedi:  http://www.gruppolaico.it/2016/08/31/firme-petizioni-volantini-documenti/ 
 

 
 

INFORMAZIONI DI RESISTENZA 
 

Vedi:  http://www.gruppolaico.it/2016/08/31/firme-petizioni-volantini-documenti/ 
 
 
 
LEGGETE LE GLR-NOTIZIE PRECEDENTI. NON SCADONO, purtroppo… 
 

 
SENTITE IL DOVERE DI DIFFONDERE QUESTE NOTIZIE 



 

«Io ho una certa pratica
vento, la divido in cinque
ominicchi, i (con rispetto
 

Il boss don Mariano Arena al 

Leonardo Sciascia. 

 

 

pratica del mondo […] , l’umanità, bella
cinque categorie: gli uomini, i mezz’uomini,

rispetto parlando) pigliainculo e i quaquaraquà…»

capitano dei carabinieri Bellodi, in  Il giorno della civetta

 
 
 

bella parola piena di 
mezz’uomini, gli 

quaquaraquà…»   

Il giorno della civetta di 

 

 


